


I “NUMERI”
DELLE DONNE
La rappresentanza politica
femminile in Piemonte con
alcuni dati statistici,
demografici e occupazionali

II Edizione, ottobre 2010





 
 
 
 
 
      L’aggiornamento del fascicolo statistico “I numeri delle donne”, a quattro anni
dalla prima edizione del 2006, viene pubblicato mentre ancora i media celebrano
come un significativo ‘segno dei tempi’ l’elezione di una donna, Susanna Camusso, a
segretario della CGIL, che segue di due anni quella di un’altra donna, Emma
Marcegaglia, a presidente della Confindustria. Il fatto che l’organizzazione nazionale
degli imprenditori e, ora, il più grande sindacato dei lavoratori abbiano designato al
proprio vertice, per la prima volta, una donna è certamente un’importante
cambiamento, un riconoscimento al ruolo che le donne svolgono da tempo nella vita
del nostro Paese e fa ben sperare per il futuro. Ma come sta andando per quando
riguarda la rappresentanza femminile in politica e nelle Assemblee elettive?
 
     Dai dati - raccolti ed elaborati dall’Osservatorio elettorale regionale – risulta
che il Piemonte, con le elezioni politiche del 2008, ha diminuito il numero delle elette
alla Camera dal 19,57% al 14,89% (a livello nazionale le donne sono invece cresciute
dal 17,14% al 21,11%), ma ha di molto aumentato il numero delle elette al Senato dal
18,18% al 31,82% (in sintonia con il livello nazionale passato dal 13,66% al
18,32%). La crescita si è registrata anche al Parlamento europeo: nel 2009 nella
circoscrizione nord-ovest (di cui il Piemonte fa parte insieme a Liguria, Lombardia e
Valle d’Aosta) le elette sono passate dal 21,74% al 33,33% (la media nazionale è
salita dal 17,95% al 22,22% e la media europea dal 30,19% al 34,83%).
 
     Con le elezioni regionali del marzo 2010 è cresciuto sia il numero delle donne
elette nel Consiglio regionale del Piemonte (dal 12,70% al 18,33%) che di quelle
nominate assessori (dal 28,57% al 41.67%): un aumento confermato dalla media
nazionale degli assessori regionali (le donne sono cresciute dal 18,81% al 25,35%)
ma non dei consiglieri regionali (la percentuale femminile è scesa dall’11,51% al
10,91%).
 
     Con le amministrative del 2009 e 2010, in Piemonte, su oltre 17 mila
amministratori comunali, le donne sono aumentate dal 20,60% al 22,96% (e tra i
sindaci dal 12,52% al 13,85%), mentre il dato complessivo degli amministratori
provinciali non è valutabile in quanto la Provincia di Vercelli è gestita da un
commissario straordinario e andrà al voto nell’aprile 2011.
 
     Confermata infine la percentuale femminile, del 26%, nelle nomine in Enti
diversi effettuate dal Consiglio regionale (i dati sono stati messi a disposizione
dall’Ufficio Nomine dell’Assemblea).  
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     Per delineare il contesto economico e sociale della rappresentanza politica
pubblichiamo anche alcune tabelle su popolazione, istruzione e lavoro, tratte
dall’Annuario statistico “Piemonte in cifre 2010”, realizzato da tre Enti che operano
nel campo della produzione di statistiche a livello regionale: Regione Piemonte, Istat
e Unioncamere (www.piemonteincifre.it).
 
     Tra le fonti documentali una particolare segnalazione va inoltre fatta per il
primo “Rapporto sulla condizione femminile in Piemonte”, chiuso alla fine del 2007,
promosso dalla Regione in occasione dell’Anno Europeo delle Pari Opportunità e
realizzato dall’Ires Piemonte. Lo studio offre infatti una efficace rappresentazione
quantitativa e qualitativa della condizione femminile nel territorio regionale ed è stato
recentemente aggiornato con la seconda edizione
(www.regione.piemonte.it/pariopportunita/rapporto.htm).  
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IN PIEMONTE

Lista Circoscr. Totale

POPOLO DELLA LIBERTA' Piemonte I 2 5 7

Piemonte II 1 8 9
Totale 3 18,75% 13 81,25% 16

PARTITO DEMOCRATICO Piemonte I 1 6 7

Piemonte II 1 5 6
Totale 2 15,38% 11 84,62% 13

LEGA NORD PADANIA Piemonte I 0 3 3

Piemonte II 1 3 4
Totale 1 14,29% 6 85,71% 7

ITALIA DEI VALORI Piemonte I 0 1 1

Piemonte II 0 1 1
Totale 0 0,00% 2 100,00% 2

UNIONE DI CENTRO Piemonte I 0 1 1

Piemonte II 0 1 1
Totale 0 0,00% 2 100,00% 2

GRUPPO MISTO Piemonte I 1 4 5

Piemonte II 0 2 2
Totale 1 14,29% 6 85,71% 7

TOTALI 7 14,89% 40 85,11% 47

IN ITALIA

Totale
7 21,21% 26 78,79% 33

47 19,75% 191 80,25% 238

60 29,13% 146 70,87% 206

11 18,64% 48 81,36% 59

2 8,33% 22 91,67% 24

4 10,26% 35 89,74% 39

2 6,45% 29 93,55% 31

133 21,11% 497 78,89% 630

(Aggiornamento luglio 2010)

Fonte dati: Camera dei Deputati.
Elaborazione: Osservatorio Elettorale Consiglio regionale Piemonte

TOTALE

CAMERA DEI DEPUTATI: LE ELETTE PER LISTA

(XVI legislatura  2008-2013)

UNIONE DI CENTRO

GRUPPO MISTO

POPOLO DELLA LIBERTA'

PARTITO DEMOCRATICO

LEGA NORD PADANIA

ITALIA DEI VALORI

Lista
FUTURO E LIBERTA' PER L'ITALIA

Donne Uomini

Donne Uomini
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IN PIEMONTE

Lista Totale

POPOLO DELLA LIBERTA' 1 10,0% 9 90,0% 10

PARTITO DEMOCRATICO 4 50,0% 4 50,0% 8

LEGA NORD PIEMONTE 1 33,3% 2 66,7% 3

ITALIA DEI VALORI 1 100,0% 0 0,0% 1

TOTALE 7 31,8% 15 68,2% 22

IN ITALIA

Lista Totale

POPOLO DELLA LIBERTA' 13 8,97% 132 91,03% 145

PARTITO DEMOCRATICO 34 30,09% 79 69,91% 113

LEGA NORD PIEMONTE 4 15,38% 22 84,62% 26

ITALIA DEI VALORI 2 16,67% 10 83,33% 12

UNIONE DI CENTRO/SUP E AUTONOMIE 5 38,46% 8 61,54% 13

GRUPPO MISTO 1 7,69% 12 92,31% 13

TOTALE 59 18,32% 263 81,68% 322

(Aggiornamento luglio 2010)

Fonte dati: Senato della Repubblica
Elaborazione: Osservatorio Elettorale Consiglio regionale Piemonte

Donne Uomini

SENATO DELLA REPUBBLICA: LE ELETTE PER LISTA

(XVI legislatura  2008-2013)

Donne Uomini
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TOTALE EUROPARLAMENTARI

ITALIA NORD-OCCIDENTALE 7 33,33% 14 66,67% 21

ITALIA NORD-ORIENTALE 4 26,67% 11 73,33% 15

ITALIA CENTRALE 2 13,33% 13 86,67% 15

ITALIA MERIDIONALE 2 13,33% 13 86,67% 15

ITALIA INSULARE 1 16,67% 5 83,33% 6

TOTALE ITALIA 16 22,22% 56 77,78% 72

(Aggiornamento luglio 2010)

Fonte: Parlamento europeo
Elaborazione: Osservatorio Elettorale Consiglio regionale Piemonte

UOMINIDONNE

L'ITALIA NEL PARLAMENTO EUROPEO

(VII legislatura 2009-2014)
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STATO MEMBRO TOTALE

1 Belgio 8 36,36% 14 63,64% 22

2 Bulgaria 6 35,29% 11 64,71% 17

3 Repubblica Ceca 4 18,18% 18 81,82% 22

4 Danimarca 6 46,15% 7 53,85% 13

5 Germania 37 37,37% 62 62,63% 99

6 Estonia 3 50,00% 3 50,00% 6

7 Irlanda 3 25,00% 9 75,00% 12

8 Grecia 7 31,82% 15 68,18% 22

9 Spagna 17 34,69% 32 65,31% 49

10 Francia 34 47,22% 38 52,78% 72

11 Italia 16 22,22% 56 77,78% 72

12 Cipro 2 33,33% 4 66,67% 6

13 Lettonia 3 37,50% 5 62,50% 8

14 Lituania 3 25,00% 9 75,00% 12

15 Lussemburgo 1 16,67% 5 83,33% 6

16 Ungheria 9 40,91% 13 59,09% 22

17 Malta 0 0,00% 5 100,00% 5

18 Paesi Bassi 11 44,00% 14 56,00% 25

19 Austria 7 41,18% 10 58,82% 17

20 Polonia 11 22,00% 39 78,00% 50

21 Portogallo 8 36,36% 14 63,64% 22

22 Romania 12 36,36% 21 63,64% 33

23 Repubblica di Slovenia 2 28,57% 5 71,43% 7

24 Slovacchia 5 38,46% 8 61,54% 13

25 Finlandia 8 61,54% 5 38,46% 13

26 Svezia 10 55,56% 8 44,44% 18

27 Regno Unito 23 31,94% 49 68,06% 72

TOTALE 256 34,83% 479 65,17% 735

(Aggiornamento luglio 2010)

Fonte: Parlamento europeo
Elaborazione: Osservatorio Elettorale Consiglio regionale Piemonte

DONNE UOMINI

LA COMPOSIZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO
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PROVINCE ITALIANE Totale amministratori*: 3.498 tra cui:

Totale province italiane: 110  (comprese le tre non associate all'UPI - Aosta, Trento, Bolzano)

CARICA TOTALE

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 13 12,04% 95 87,96% 108

VICEPRESIDENTE GIUNTA NON CONSIGLIERE 2 8,33% 22 91,67% 24

ASSESSORE 44 14,24% 265 85,76% 309

ASSESSORE NON CONSIGLIERE 91 21,62% 330 78,38% 421

PRESIDENTE CONSIGLIO 5 13,89% 31 86,11% 36

VICE PRESIDENTE CONSIGLIO 1 4,00% 24 96,00% 25

CONSIGLIERE 351 13,85% 2.184 86,15% 2.535

(Aggiornamento luglio 2010)

Fonte: Banche dati Ministero degli Interni, UPI
Elaborazione: Osservatorio Elettorale Consiglio regionale Piemonte

* Sono state indicate le cariche più rappresentative; il totale generale comprende anche altre tipologie di cariche
quali l'assessore anziano, delegato, i commissari straordinari....etc...

DONNE UOMINI

GLI AMMINISTRATORI PROVINCIALI IN ITALIA
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COMUNI INFERIORI AI 15.000 ABITANTI

Totale:   7.364 Totale amministratori*  : 126.025 tra cui:

CARICA TOTALE

SINDACO 829 11,25% 6.541 88,75% 7.370

VICESINDACO 854 15,77% 4.560 84,23% 5.414

ASSESSORE 3.766 19,87% 15.189 80,13% 18.955

ASSESSORE NON CONSIGLIERE 637 21,93% 2.268 78,07% 2.905

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 96 14,50% 566 85,50% 662

VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE 35 20,71% 134 79,29% 169

CONSIGLIERE 18.103 20,39% 70.671 79,61% 88.774

COMUNI SUPERIORI AI 15.000 ABITANTI

Totale:   730 Totale amministratori* : 19.794 tra cui:

CARICA TOTALE

SINDACO 47 7,22% 604 92,78% 651

VICESINDACO 37 13,81% 231 86,19% 268

ASSESSORE 223 15,43% 1.222 84,57% 1.445

ASSESSORE NON CONSIGLIERE 419 19,60% 1.719 80,40% 2.138

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 41 9,60% 386 90,40% 427

VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE 22 22,68% 75 77,32% 97

CONSIGLIERE 1.684 11,74% 12.657 88,26% 14.341

TOTALE COMUNI ITALIANI: 8.094

TOTALE AMMINISTRATORI COMUNALI: 145.819

(Aggiornamento luglio 2010)

Fonte: Banche dati Ministero degli Interni, ANCI Piemonte
Elaborazione: Osservatorio Elettorale Consiglio regionale Piemonte

* Sono state indicate le cariche più rappresentative; il totale generale comprende anche altre tipologie di
cariche quali il vicesindaco non consigliere, l'assessore anziano, effettivo, supplente, il consigliere straniero,
i commissari prefettizi e straordinari....etc...

GLI AMMINISTRATORI COMUNALI IN ITALIA

DONNE UOMINI

DONNE UOMINI
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NOMINE E DESIGNAZIONI EFFETTUATE  
DAL CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE 

NELL’VIII LEGISLATURA  
 
 
 

Anni Nominati/designati Uomini Donne 

2005  

(da inizio leg.) 

271 194 77 

2006 156 120 36 

2007 76 59 17 

2008 63 48 15 

2009/2010 

(fino al termine della leg.) 

61 40 21 

TOTALE 627 461 166 

 
 
 
 
 
 

Presenza femminile nelle nomine e designazioni 
di competenza del Consiglio regionale 

nell'VIII legislatura

26%

74%

Uomini
Donne

 
 
 

 
 
 
 
 

Fonte: Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte (Aggiornamento 2010) 
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Dati statistici  
su popolazione, istruzione e lavoro 
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CRONISTORIA DELLA LEGISLAZIONE SULLE PARI OPPORTUNITÀ IN ITALIA 

 
 
 
Legge n. 164/1990: Norme sulla composizione ed i compiti della Commissione di cui al comma 2 
dell'articolo 21 della L. 23 agosto 1988, n. 400. 
Ha istituito l a Commissione Nazionale per la pari tà e le pari opportunità t ra uom o e donna presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
La legge è stata abrogata dal  D. Lgs. n. 22 6/2003 che ha trasfo rmato la “Co mmissione nazionale per la 
parità e le pari opp ortunità tra uomo e donna” in  “C ommissione per le pari op portunità fra uomo e donna”, 
affidandogli compiti consultivi e di proposta. Il decreto n. 226/2003 è stato, a sua volta, abr ogato dal D.Lgs. 
n. 198/2006 che ha riordinato l’intera materia. 
 
Legge n. 125/1991: Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro 
- Ha istituito il Com itato nazionale per l'attuazione dei principi di parità di trattam ento e di uguaglianza di 
opportunità tra lavoratori e lavoratrici, con com piti sia di informazione e sensibi lizzazione sia di controllo e 
verifica dei progetti di azioni positive, 
 - Ha istituito le figure di Consiglieri e Consigliere di parità anche a livello provin ciale, oltre che regionale:  
pubblici f unzionari, il cui com pito è prom uovere iniziative contro l a discri minazione sessuale.  
- Ha previsto finanziamenti ad hoc per la realizzazione di progetti di azioni positive. 
La legge citata è stata abrogata dall'art. 57, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, ad eccezione dell'articolo 11. 
 
Legge n. 215/1992: Azioni positive per l'imprenditoria femminile 
- Ha pro mosso l'uguaglianza sostanziale e le pari opportunità per uom ini e donne nell'attività econo mica e 
imprenditoriale. 
Ha previsto di:  
- favorire la creazione e lo sviluppo dell' imprenditoria femminile, an che in forma cooperativa;  
- prom uovere la for mazione im prenditoriale e qualif icare l a professionalità delle donne i mprenditrici; 
- agevolare l 'accesso al credito per le i mprese a conduzione o a prevalent e partecipazi one femm inile;  
- favorire la qualificazione i mprenditoriale e la g estione delle i mprese f amiliari da parte delle donne;   
- promuovere la presenza delle imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femmi nile nei co mparti 
più innovativi dei diversi settori produttivi. 
La presente l egge è stata abrogata dall'art. 57, D.Lgs.  11 aprile 2006, n. 198, ad eccezione d egli articoli 10, 
comma 6, 12 e 13; succes sivamente il comma 6 dell'art. 10 è st ato abrogato dall'art. 4, D.P.R. 14 m aggio 
2007, n. 101. 
 
Decreto Legislativo n. 29/1993: Razionalizzazione dell'organizzazione delle amministrazioni pubbliche 
e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego (Articoli 7 e 61) 
 - Ha stabilito che le amministrazioni pubbliche debba no garantire parità e pari opport unità tra uom ini e 
donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro; 
- Ha istituito le quote di donne nelle commissioni di concorso; 
- ha stabilito la partecipazi one delle dipendenti delle am ministrazioni pubbliche ai corsi di formazione e di 
aggiornamento professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nelle amministrazioni.  
Le disposizioni di cui agli articoli 7 e 61 del presente decreto legislativo sono ora contenute negli articoli  7 e  
57 del testo unico approvato con D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 
 
Legge n. 53/ 2000: Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura 
e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città 
- Provvede a coordinare ed arm onizzare attraverso un t esto unico le disposizioni in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità.  
- Comprende tutte le regole sui permessi fruibili dalle mamme e dai papà per badare ai figli in tenera età ed è 
caratterizzato da una puntuale individuazione del testo vigente delle disposizioni.  
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Decreto Legislativo n. 196/2000: Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e 
disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell’articolo 47, comma 1, della legge 17 maggio 
1999, n. 144 
- La cosiddetta “nuova 1 25” ha poten ziato le funzioni  delle consigliere di pa rità, am pliando il ruol o in  
giudizio, istituendo un f ondo di 20 m iliardi finanziato dal Ministero del lavoro e creando la rete nazionale 
delle consigliere. 
- Ha stabilit o che le discri minazioni possano esser e “d irette” ( assunzioni rivolte a soli uom ini, mancata 
assunzione delle donne sp osate, licenzi amento delle donne in attesa, assegnazione delle mansioni) oppure 
“indirette” (selezione, carriera, formazione, assunzioni nominative per soli uomini e mancanza di servizi).  
Il presente decreto è stato abrogato dall' art. 57, D.Lgs.  11 apri le 2006, n. 198, ad eccezione dell'articolo 10, 
comma 4. 
 
Art. 51 ella Costituzione   
L’art. 51, primo co mma, della Costituzione recita:  “T utti i cittadini dell’ uno e dell’ altro sesso possono 
accedere agli uffici pubbli ci e alle cariche elettive in  condizioni di eguaglianza, secondo i r equisiti stabiliti  
dalla legge. A tale fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e 
uomini.”  
(in corsivo la modifica approvata il 20 febbraio 2003) 
 
Decreto Legislativo  n. 198/2006: Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246 
Il Codice delle pari opport unità ha riord inato l’intera materia e contiene disposizioni che “hanno ad oggetto 
le misure volte ad eli minare ogni discri minazione b asata sul sesso, che abbia come conseg uenza o come 
scopo di comprom ettere o di impedire il riconoscim ento, il godimento o l' esercizio dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo”. 
 
 
 
REGIONE PIEMONTE 
Statuto della Regione Piemonte  (legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1) 
Lo Statuto della Regione Piemonte contiene un articolo (art. 13) interamente dedicato alle “Pari opportunità” 
e ha previsto, nel Titolo V dedicato agli istituti di gar anzia, la Commissione per le pari opportunità tra donne 
e uo mini (art. 93). Inoltr e, l’art. 38 d isciplina la Consulta regionale delle elette che ha “il co mpito di  
promuovere l a parità di accesso e la pr esenza delle donne in t utte le assembl ee e gli organism i regionali, 
locali, nazionali ed europei”. 
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